


Una fedele ricostruzione cartografica, georeferenziata,
della più lunga strada del sud Italia, così come 
rappresentata sull’Atlante del Regno di Napoli tra la fine 
del Settecento e l’inizio dell’Ottocento.
Grazie all’estrema precisione della mappa, alla 
toponomastica ed ai numerosi e dettagliati riferimenti 
topografici, è stato possibile individuare e posizionare il 
tracciato storico sulle moderne viste satellitari.
A queste attività di base si sono accompagnate l’attenta
ricognizione dei luoghi, le interviste agli esperti di storia 
locale, fonti preziosissime di informazioni, ed un 
fondamentale e proficuo lavoro d’archivio. Infine 
l’ultimo tassello, forse quello più affascinante, 
riguardante le testimonianze dei viaggiatori che, tra 
Settecento e Ottocento, hanno percorso e descritto i 
luoghi attraversati dalla strada. 



L’individuazione del percorso di 
epoca borbonica è stato possibile 
anche grazie allo studio degli antichi 
itinerari postali, che hanno consentito 
di ritrovare addirittura gli antichi edifici 
sedi delle stazioni di posta 
settecentesche.
Nell’immagine sotto, la «Taverna della 
Duchessa», stazione di posta 
dopo Eboli, nell’attuale comune di 
Postiglione (Salerno). 









Ritrovo il 25 agosto a Castelluccio Inferiore (PZ)



Anche la RAI si è interessata alla 
nostra iniziativa ed ha inviato 
una troupe che ci ha seguiti 
durante la mattina del primo 
giorno di cammino





Il «ponte della Valle» che segna l’inizio della famigerata Valle di San Martino, luogo 
privilegiato dai briganti calabresi per assalire i viaggiatori o gli eserciti in transito.



La chiesetta della Madonna del Carmine a Campotenese. Queste cappelle sorgevano ai 
margini della strada ed erano un invito ai viaggiatori a raccomandarsi a Dio prima di 
affrontare i tratti più pericolosi del cammino  



Il suggestivo e panoramico 
tratto sterrato della «Dirupata 
di Morano», costruito 
dall’esercito Francese nel 
secondo decennio dell’800 per 
collegare l’altopiano di 
Campotenese a Morano Calabro.





L’antica Strada delle Calabrie 
costeggia in alcuni tratti la 
dismessa linea ferroviaria 
«Calabro-Lucana», dove si 
possono trovare ancora i vecchi 
caselli e gli edifici delle stazioni 
passeggeri. 



La sosta serale è 
stata l’occasione per 
approfondire la 
conoscenza della 
strada antica e degli 
aneddoti storici ad 
essa legati, grazie 
agli interventi di 
esperti di storia 
locale.



L’iniziativa ha coinvolto la popolazione locale ed in 
particolare coloro che in diversi modi cercano di 
rivalutare il territorio attraverso attività di 
promozione culturale e turistica.



Senza dimenticare il giusto tributo alle 
eccellenze eno-gastronomiche della zona!



Questa originale esperienza ha permesso di stringere nuove amicizie, innescando 
una serie di scambi e relazioni tra persone che hanno in comune la passione per il 

viaggio lento, la storia e la natura! 




